
Il guerriero e la sua anima 
 
 

Vento dell’ est le tue parole 
Hanno scosso la carne  
Morente tra i sospiri 
Ecco l’antico caotico, 
il figlio crepacuore: 
Dove la sua pazzia  
Li il mio ventre… 
Mi sono nutrito dell’umano 
La progenie del Dio, 
fonte scultoria 

del lusso delle età 
non è stato un boato  
il suo rimbrotto. 
Non un lampo 
La mia corona. 
Nei giorni del cavallo alato 
Il candore dei cieli è screziato 
Dal sangue degli immortali. 
 

di Fabio Del-Baldo 


